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chettava con vino tolto dalle can­
tine dei nobili.....  1 prìncipi di oaaa.
Savoia: che in quei giorni si trova­
vano nel castello di Govone, appresa 
,la notizia che in Asti si era procla­
mata la repubblica, erano foggiti in 
gran fretta a Torino. Si temeva che 
in tutto il Piemonte si sarebbe pro­
clamata la repubblica, in quei giorni. 
Invece il moto popolare si limitò ad 
Asti.

Sono passati cento e più anni.......
L’onda popolare si è riversata in 
questo luogo per assistere al supplizio
di ooloro che ella aveva acclamato....
Qualche imprecazione, qualche in­
vettiva, qualche singhiozzo di donna,
molta indifferenza curiosa......  Infine
due spari di archibugio, e 1 due 
primi martiri cadono al suolo: Arò 
Secondo, avvocato, e Berruti Felioe, 
avvocato. Seguirono Testa, Berruti, 
lu tto , Manzo, Martino, Chiomba Fran- 
oesoo acquese, Rivalla, Raspa, Celotto, 
Cavìone, Valle, Merlone, Valentino, 
Decanale, fucilati tutti nell’ agosto, 
a breve distanza di tempo l’uno dal­
l’altro. Il sole batteva rabbiosamente 
su quei poveri giovani, destando ohi 
sa quali fiamme di odio nei ' cervelli 
bollenti : il sole sfolgorava de’ suoi 
raggi il picchetto armato ohe doveva 
colpire a morte. La polvere bevve quel 
sangue e le intemperie ite dispersero 
la macchia. Quante orme dolorose su 
questa terra! Fortunatamente il tempo 
le cancella. Gli uomini si affrettano 
a  dimenticare pensando al denaro ohe 
s i  deve estòrcere dalle tasche altrui, 
alle tavole imbandite, alle donne pron­
te all’ amplesso.

Dioe la lapide: u Per la Dea libertà 
a sfolgorante nei versi dell’ Alfieri qui 
u caddero fulminati da bieca giustizia 
« li martiri nostri del 1797; illusione 
■ dell’ ora; sicurtà dei secoli; Asti libera 
u nell’ Italia fortemente voluta dal 
u poeta, produce al sòie l’elenco sciolto 
u a storica popolare riverenza ,n.

E’ vero. La libertà sfolgorava nei 
versi dell’Alfièri; ma il fiero astigiano 
non avrebbe fatto un passo per pro­
teggere o salvare quei disgraziati. Egli 
odiava i giacobini di Parigi e tanto 
più quelli di Asti. Fulminati dà bieca 
giustizia? Questa giustizia, in ogni 
tempo, pare serenissima e nobilissima. 
Bieoa? Era giustizia emanata dal 
regio Govèrno rappresentato da una 
Giunta militare.... Illusione dell’ora? 
Certo erano illusi quei giovani, come 
illusi! Siourtà dei secoli? Pur troppo 
non vi è lapide ohe non abbia la sua 
menzogna.. Siourtà....  Su questa pa­
rola si potrebbe molto disoutore a 
scapito dell’ antitesi letteraria con ani 
si volle sintetizzare il momento storico. 
La rettorìoa salva tutto, anche le là­
pidi, e persino imorti, qualche volta! 
Felioi voi che balenaste in una setti­
mana di passione generosa, e moriste 
in tempo per non udir più la rettorìoa 
patriottica che ' 'si ’ fóce a nostre spese !
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' Domenica prossima si riuniscono 
in Alessandria i delegati delle As- 
sooiazioni cinegetiche per disoutore 
e formulare le proposte da sottopor­
re al Consiglio Provinciale ohe in 
una delle prossime seduto sarà chia­
mato, oome di oonsneto, a fissare le

norme per l’esercizio della cacoia per 
il 1916-17.

Noi siamo certi che i delegati si 
ispireranno a quel senso pratico che 
viene loro dalla lunga esperienza e 
da un criterio di equanimità verso 
tu tti i segnaci di S. Uberto : così 
come crediamo che il criterio preva­
lente, l’unico che debba essere pr.-so 
in seria considerazione, sfrondando la 
discussione e le proposte di ogni inu­
tile restrizione, sarà quello di conser­
vare e moltiplicare la selvaggina sta­
zionarli  di qualche importanza, o oioè 
le lepri e le pernici.

Quod est in volis.

Egregio Direttore,

Mentre Lei dà le dimissioni da Consigliere 
Comunale per riguardi suoi personali io mi 
trovo costretto a polemizzare col mio amato 
Sindaco fuori delJConsiglio e solle colonne dei 
giornali. Abbia la bontà di perdonarmi se le 
usurpo un po’ di spazio. Grazie.

Att. GIARDINI

L* Unipersità di Camerino
e la libera docenza

La Gazzella d’ Acqui pubblica una 
lettera sindacale a me indirizzata oirca 
la dispensa e gli esoneri possibili deî  
nostri dipendenti, dipendenti di tutto 
nn oomune, non personali di alouno 
in seguito all’interpellanza serena da 
me inviata, lontana da fini secondi, 
da oonsiderazioni. di mancabile defe­
renza.

Il nostro amato sig. Sindaco scri­
veva ohe io avevo torto di disturbarlo 
in diritto perohè concernente il suo prov­
vedimento oggetti (persone) di personale 
ed esclusiva spettanza di magistrato, 
e quindi non passibili di discussione 
consigliare.

Non in fatto, e qui oorreggeva la 
prima epistola pooo dopo mandan­
domi di suo pugno la seguente u La 
lettera compilata in gran fretta stamane 
nella seconda parte doveva suonare 
oobì k Non in fatto poiohè le cose si 
svolsero in modo diametralmente op­
posto a quello col quale ella con 
discutibile senso di opportunità senz’ al­
cuna deferenza per me ha creduto di­
vulgarle n.

Questa rettifica mi venne una mez­
z’ora dopo, e non cercata : ma è ohiara: 
—  motiva il fatto, perohè oon questo, 
seoondo le mie errate informazioni 
avrei potuto spostare la linea di con­
dotta del nostro Sindaco, ohe per 
quanto assai riparato dalla que­
stione di diritto, e dal visto condizio­
nale del sottoprefetto oorse ad Ales­
sandria nell’interesse del suo comune.

Ma egli ha pronunciato una grave 
sentenza, ed io ho il diritto di andare 
in’ appello perohè mi credo leso nei 
miei ingenui (diritti1 ’ di fin povero 
ignorantello boooiato i ta  colleghi rù- 
rali, buoni ed ingenui come me!’  ̂ !

Siouro, non è fondato in diritto, 
perchè esclusiva spettanza di magi- 
strato !... Ciò è grazioso: in altri termini 
Sindaco vorrebbe dire sig. Pietro Pa­
storino, non Comune, nou Giunta. in 
severe parole sarebbe questione di 
apprezzamento, isolato dall’opportunità 
dei giudizii dei colleghi di giunta, 
preposti si servazii speciali con perso­
nale organico determinato da tabelle come 
un ballo sul trapezio ool bilanciere 
incerto per avere l’equilibrio di quanti 
sono realmente necessari o no: — por­

tato alle sue conseguenze T apprez­
zamento dal sindaco potrebbe suonare 
sostituzione di personale, aggravi di bi­
lanci., disorganizzazioni di servizio....
senza che i oolloghi di Giunta possano 
su questa dichiarazione che deve ri­
lasciare il sindaco sotto la sua per­
sonale responsabilità esimersi dai vuoti 
lasciati, e da responsabilità incontragli. 
Ciò è un po’ forte: e la cosa diventa 
anche un po’ lepida, quando mi si 
dice ohe io non ho il diritto di interpel­
larlo, perchè l’argomento è tutto suo 
personale, e non passibile di discussione 
consigliare.

Il Sindaco è su ciò perfettamente 
d’aocordo col suo segretario: — non 
oi poteva essere quindi maggior di­
ritto — Ma per l’amor di Dio; mi si 
spostano dipendenti, si devono corri­
spondere salarii, si devono sostituire 
i partiti, si incontrano aggravi di 
bilauoio... e perohè si è in tempo di 
guerra il consigliere non può ohiedere 
al suo Sindaco se la Giunta, a per 
questa a Luì se ha scelta una linea di 
condotta per queste dispense... indi­
cando come provvederemo ai diversi 
funzionamenti dei servizii !

Trovo ciò tanto più strano perohè ohe 
mentre la risposta doveva venirmi 
in consiglio oome una comunioazione 
d’ufficio, (per altre interpellanze si è 
fatto così) mi viene su di un giornale 
quasi oon una punta di personalità, 
per l’opportunità.

Se il legislatore nonostante le di­
verse chiamate non ha modificato 6 
rettificato lo spirit-o della prima oir* 
colare-legge se gli specchi annessi al 
regolaménto (scrive fari. 1) consentono 
la dispensa di diritto, (pei oomuni, vi 
trovo al Ministero dell’interno guardie 
daziarie, municipali, pompieri ohe nei 
limiti indispensabili alla necessità dei 
servizi) ciò vuol dire ohe ài servizii 
ed alla loro essenza furono concessi 
tali privilegi, e non all’apprezzamento 
puro e semplicedel Sindaco, isolato 
da oòloro ohe oolleghi di giunta vi’ 
souo preposti... e nella pos cibile man­
cante armonia di una cooperazione di 
tutti vedo con dolóre campato in aria 
tutto un insieme di interessi, e di 
servizi..

(Rispettoso dei dolori del mio Sindaoo 
oome padre, non posso nella mia testa 
non ammettere il distacco di questo 
suo dolore dalla suà opera ohe do­
vrebbe essere paterna pel oomune è per 
gli altri... l’amor di patria al legisla­
tore non l’insegno... e se le dispense 
furono chieste la prima volta per 
qnalonno... pare a ine ohe il ohiedere 
perohè non furono rinnovate non sia 
far atto di mancata deferenza... perohè 
io sono convinto (mi sbaglierò) ohe 
le condizioni d i. servizio non sono 
mutate... ohe le guardie daziarie spe­
cial mente non si improvvisano... e 
non possiamo pretendere dioiotto ore 
su ventiquattro di servizio... dai ri­
masti o lasciare un dazio aperto oon 
dazio .chiuso; che le comunali sono ne- 

; oessàrl&càgli stabilimenti militari e, 
di riserva... e stagione termale. ;> >,

La parólà indispensabile ha nn con­
cetto di relatività'.e di contingenza: 
se ci mettiamo sotto il punto di vista 
assoluto nessuno è indispensabile, e 
forse nemmeno il Sindaco stesso col 
suo segretario, per quanto compresi 
nell’ elenco , se fossero sorteggiabili 
per la leva: se oi sarà una mag­
giore domanda da parte del legisla­
tore, nna levata in masse, oon una 
opportunità ristretta, allora usoirà 
dal Comune anohe lo stesso gonfalone...

ma fìnohà si chiedo in via ammi-,.
•nistrativa, e non politica, al Sindaco, 
cioè al Comune nna linea di oon-, 
dotta, si Ita il diritto di sentirsi ri­
spondere con brevi parole, non irri­
tate, perchè ciò che è pubblico è pub­
blico, ed io non meritavo tale boccia­
tura... a meno che non mi abbiano 
bocciato i miei colleghi di giunta..,, 
ma in tal caso faccio onorevole am­
menda e prometto a me stesso di 
acquistare per Palazzo Levi nna li­
bera docenza all’Università [di Came­
rino.

Con ossequio •
Avv, Giardini

Pel ripristino dell’azienda gas

Egregio Direttore,

Voglia avere la bontà di pubblicare 
questa mia interpellanza mandata 
sabato al Sindaoo :

u Interpello V. S. 111.ma e la Giunta 
per sapere se non sia il caso di de- 

. terminarsi, tenuto conto della non 
trascurabile quantità degli impianti 
di cucina gratuiti e non gratuiti su­
peranti la bella cifra di mille ed in 
vista del prossimo inverno, al ripri­

stino dell’usina per il consumo pri-, 
vato ri.

Con ossequio
A vv. G iardini

Acqui, 29-1-16.

Bevete tu tti
L’ AMARO GAMONDI

Degustazione: Cono Bagni, oasaParodi.

L’ AMARO CAMOJNDI è un vero cordiale, 
Fortissimo aiuto alla cura Termale.


